
ranza italiana davanti a questo
rispondeinvecechedopo cento
anni questo patrimonio lingui-
stico è vivo e non sopprimibile e
che ciò oltretutto costituirebbe
«una violenza assoluta verso la

comunità italiana».

IL RAGGIRO DEL GOVERNO
In questa polemica così acce-

sa e lacerante per un’intera co-
munità si inserisce a questo

punto il governo Renzi. Come
risulta dai documenti prepara-
tori il prossimo 23 settembre -
dopodomani - la Commissione
dei Sei discuterà su una norma
diattuazionecheintendedefini-
re i nuovi criteriper la limitazio-
ne dell’applicazione del princi-
pio del bilinguismo nella topo-
nomasticainAltoAdige.Coinci-
denza temporale sospetta dato
cheil trentennalecontenziosoè
ancora pendente e un pronun-
ciamento della Corte - atteso
guarda caso per il 4 ottobre - ri-
badirebbe l’intangibilità costi-
tuzionale del bilinguismo nella
toponomastica e l’obbligo della
Provinciadiattenervisi.Perque-
sto motivo, come denuncia Ur-
zì, «la Provincia da tempo cerca
di bypassare il pronunciamen-
toper trovareunasoluzionepo-
litica sulla base dell’intesa più
recente fra l’allora presidente
LuisDurnwalderel’alloramini-
stro degli Affari regionali
Delrio». Con il contenuto di
quest’accordo-dovesi leggeco-
me le parti con questo «si impe-
gnano a superare il contenzioso
pendente davanti alla Corte co-
stituzionale»- lanormadiattua-
zioneriprendeilprincipiocardi-
ne dell’accordo tentato con l’al-
lora ministro Fitto, che smonta
il principio statutario del bilin-

guismo assoluto introducendo
il concetto dell’uso, ma - spiega
ancora il consigliere - «l’attuale
bozzatoglieaddiritturalascien-
tificità della "selezione" dei to-
ponimi in nome di un’accetta-
zione totale dell’abbattimento
della toponomastica in lingua
italiana. Svende cioè la nostra
lingua e il nome delle nostre

montagne sull’altare di un ac-
cordo politico». Fatto ancora
più grave, questo, perché con la
norma di attuazione il Parla-
mentoverrebbeesautoratodal-
la sua funzione grazie al fatto
che queste entrano in vigore
con provvedimento del solo go-
vernoe hannorangocostituzio-
nale (esattamente come lo Sta-
tuto).

LA DENUNCIA
«Di fatto sei persone, espres-

sionediGovernoeProvincia,os-
siaSvpePd, nelsegretopiùtota-
le–accusaUrzìnonnasconden-
do una espressione infastidita -

stanno trattando l’ipotesi di
una norma che definirà nuovi
criteri per reinterpretare il prin-
cipio assoluto del bilinguismo
nella toponomastica. Sarà la
premessa, se non ci sarà un ri-
pensamento, per il completa-
mento dell’opera e l’operazio-
ne di scrematura degli altri no-
midiluogoinlinguaitalianaan-

cora non esa-
minati, altri
5.500. E sarà
strage anche
qui». Urzì ne
faunaquestio-
ne identitaria
e nazionale:
«Enonmisidi-

ca che è una questione locale! I
nomi di luogo sono certamente
l’ossatura della nostra identità
in Alto Adige, ci siamo cresciuti
e appartengono alle nostre me-
morie più care, ma sono anche
un diritto per ogni altro cittadi-
no italiano, ovunque risieda.
Nonèconcepibilecheinunpez-
zo del nostro Paese la lingua ita-
liana sia abolita sulla base di un
processo politico: qui si sta ba-
rattando di fatto un “sì” al refe-
rendumdicuiRenzi e il governo
hanno estremo bisogno con
l’identità stessa di un’intera co-
munità. Un delitto».

Luis Durnwalder
Presidente della Provincia
Autonoma di Bolzano, da tempo
impegnato in questa battaglia

Alessandro Urzì
Il consigliere provinciale che ha
denunciato la fine del patrimonio
toponomastico italiano

Scontro In Aula le mozioni della Sinistra e dei Cinquestelle. Anche il Pd si muove
Planeiler Alm (Malga di Planol)
Planailscharte (Forcella di Pla-
nol)
Plawenner Alm (Malga di Pia-
venna)
Portjoch (Forcella di Porto)
Puntleider See (Lago di Pontel-
letto)
Putzenhoele (Cime di Pozzo)
Rammelstein (Montone)
Ratschinger Kreuz (Cima Cro-
ce di Racines)
Ratschinger Scharte (Forcella
di Racines)
Rauchkofel (Monte Fumo)
Rescher Alm (Malga di Resia)
Rifair (Rivara)
Rodenecker-Lusner Alm (Mal-
ga di Luson-Rodengo)
RuineRafenstein(CastelSaren-
tino)
Rundweeg Altfasstal (sentiero
panoramico Val Altafossa)
Saltausjoch (Forcella Saltusio)
Sarlsattel (Forcella Serla)
Schlanderser Alm (Malga di Si-
landro)
Schlanderserberg(MontediSi-
landro)
Schleiser Alm (Malga diClusio)

Schliniger Alm (Malga Slingia)
Schlinigpass (Passo Slingia)
Schloss Auer (Castel d’Ora)
Schloss Hocheppan (Castel
d’Appiano)
Schloss Matsch (Castel Mazia)
Schloss Matschatsch (Castel di
Masaccio)
Schloss Uttenheim (Castel Vil-
la Ottone)
Schusseljoch(PassodellaChia-
ve)
Schonau (Belprato)
Schoene Aussicht (Bella Vista)
Schwarzewand (Coda Nera)
Scwarzenbach (Rio Nero)
Schwarzsee (Lago Nero)
Seefaldsee (Lago Campolago)
Suisridl (Passo Sues)
Tablander Alm (Malga Tablà)
Taisner Alm (Malga di Tesido)
Taistner Hinteralm (Malga di
Tesido di dentro)
Talstation Tarscher Alm (Sta-
zione a valle Monte Cavallo)
Tarscher Alm (Malga di Tarres)
Tarscher Pass (Forcella di Tar-
res)

ta per il«Sì» al referendum

Preoccupazione
Si parte da 800 località
Nel mirino ce ne sono 5.500

■ «Siamo aperti ai cambiamenti, totalmente
disponibili».PerMatteoRenzi, insomma,l'Itali-
cum si può cambiare. Come, è presto per dirlo.
Prima dicano la loro le opposizioni, dice il pre-
mier, «aspettiamo che ci siano tutte le posizioni
in campo e poi faremo le modifiche necessa-
rie». Lo ha già fatto il Movimento 5 Stelle, «ora
aspettiamo Berlusconi e Salvini». Il presidente
del Consiglio parla di legge elettorale a margine
dell’assembleaOnuaNewYork.«C'èunosquili-
brio molto forte», tiene a precisare, tra i temi
affrontati al palazzo di Vetro e il dibattito politi-
co su «come essere eletti di nuovo. Ma io non
voglio minimizzare». E quindi, bene la propo-
stasu proporzionale e preferenze dei5 Stelle:«è
un fatto di chiarezza». Anche se quando «M5s
dice che il ballottaggio è antidemocratico, non
credo che Appendino e Raggi siano d’accordo,
altrimenti non sarebbero state elette...».

Intanto a Montecitorio, la mozione di Sini-
stra Italiana anti-Italicum oggi al voto in aula,

avvia un primo confronto tra le forze politiche.
Il Pd col capogruppo Ettore Rosato lavora a una
mozione di maggioranza, dopo che Ap ha fatto
sapere di voler presentare un proprio testo. «Si
stalavorandoel’obiettivoèquelladiunagestio-
ne condivisa del dibattito in Aula», spiega Lo-
renzo Guerini. Rosato vede la cosa a portata:
«Cisaràunamozionedellamaggioranzaetrove-
remounasoluzionechefaràfareunpassoavan-
ti a tutti. Sono ottimista». Rosato lavora a una
mozione unitaria di maggioranza ma non tutti i
deputati dem seguiranno il capogruppo.La mi-
noranza Pd non sarà della partita. Al momento,
la linea resta quella di dire sì soltanto a una mo-
zione accompagnata da una proposta concreta
di modifica dell'Italicum. In quanto ai deputati
del M5S in Commissione Affari Costituzionali,
sono categorici: «L’Italicum va cancellato tout
court in quanto non è una legge migliorabile
perché è antidemocratica e incostituzionale».

G.D.C.

Renzi cede: «Cambiamo l’Italicum»

Presidente del Consiglio
Matteo Renzi, impegnato
nella campagna elettorale verso
il referendum Costituzionale

Venerdì si riunisce il «Comitato dei Sei» per il via libera all’operazione
Urzì (centrodestra): «È uno scambio in vista del voto sulla riforma»

Pulizia
«etnica»
Alcuni dei
cartelli
dell’Alto
Adige dai
quali sono
stati già
eliminati
(a volte
cancellandoli
in modo
approssimati-
vo) i nomi
italiani delle
località

Graziano Delrio
All’epoca dell’accordo era
ministro degli Affari Regionali.
Oggi è alle Infrastrutture
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